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Presentazione 

Il tema della XV edizione “Scurlussue e Cicciuebelle” 2013 sono le 

campane “grossa, mezana, picenina” che producono suoni diversi in base al 

diametro e allo spessore. 

Si distinguono per il loro suono caratteristico prodotto dalla percussione di 

un pendolo di ferro dolce detto batacchio sulle parete interne della campana 

stessa. 

In latino la campana era chiamata tintinnabulum con riferimento al suo 

suono. 

Secondo gli studiosi il nome italiano di “campana” deriva da vasa campana, 

espressione latina che indicava dei catini emisferici in bronzo prodotti nella 

zona di Napoli. 

Costruite solitamente in bronzo e posizionate sui campanili delle chiese 

sono utilizzate nel mondo cristiano soprattutto per scandire il tempo, come 

richiamo per funzioni religiose, particolari ricorrenze ed eventi riguardanti 

la comunità. 

Anticamente quando le campane suonavano a “martello” con rintocchi 

rapidi e secchi era un segnale di pericolo (incursioni dei pirati, incendi, 

coprifuoco e pestilenze). 

Le campane sono posizionate anche su edifici civili e sono usate per la 

convocazione del consiglio comunale, per ricordare anniversari locali o 

nazionali. 

Nella nostra valle il suono delle campane da sempre da inizio e mette fine 

alla giornata con l’Ave Maria.  

Le campane venivano suonate a mano dal campanaro tirando la fune legata 

al ceppo della campana oppure salendo sul campanile. 

Oggi il campanaro è stato sostituito da un dispositivo automatico. 

Tutti siamo attratti dal suono delle campane, soprattutto i bambini che si 

incantano a guardare il movimento, alcuni si rallegrano altri hanno paura ma 

tutti vogliono sentire quel suono. 

Un plauso ai vincitori del premio. 

Un sincero ringraziamento agli insegnanti che hanno partecipato con le loro 

classi al nostro concorso e a tutti quanti hanno collaborato 

 

Il Sindaco 

Dott. Giacomo Musso 



IL CONCORSO 

 

“China e Matita” 

 

Concorso riservato a tutte le classi della scuola primaria di primo grado del 

Golfo Dianese, dei Comuni delle valli: Prino, Impero, Arroscia e del 

Comune di Imperia. 

 

OGGETTO DEL CONCORSO 

CLASSI I° E II°: illustrare tradizioni e personaggi inerenti l’uso delle 

campane nel ponente ligure, su un unico foglio delle dimensioni di cm 60 X 

100, da realizzarsi con tecnica libera (collage, fumetto, pittura … ) 

CLASSI III° E IV: ricerca, storica e socio culturale, sulle tradizioni e 

personaggi inerenti l’uso delle campane nel ponente ligure. 

CLASSI V°: stesura di un racconto fantastico in lingua italiana sulle 

tradizioni e personaggi inerenti l’uso delle campane nel ponente ligure 

I plessi pluriclassi possono partecipare al concorso scegliendo liberamente 

uno dei lavori sopra citati, e farlo eseguire dagli alunni di più classi. Nel 

caso il plesso pluriclasse opti per la possibilità prima descritta, non può 

partecipare al concorso con più di un elaborato. 

 

PREMI 

A tutte le classi partecipanti un attestato.  

Classi I° e II° 

 Prima classificata: borsa di studio collettiva di € 200,00 

 Seconda classificata: borsa di studio collettiva di € 150,00 

Classi III° e IV° 

 Prima classificata: borsa di studio collettiva di € 200,00 

 Seconda classificata: borsa di studio collettiva di € 150,00 



Classi V° 

 Prima classificata: ad ogni alunno una calcolatrice scientifica 

 Seconda classificata: ad ogni alunno un “set di squadre” 

 

Nel caso in cui i plessi pluriclasse decidano di presentare un solo lavoro 

eseguito da più classi, i premi al plesso o agli alunni verranno ripartiti in 

base all’elaborato presentato dal plesso. 

 

I lavori vincitori di “China e Matita” verranno raccolti e pubblicati sul sito 

del Comune di Diano Arentino nel libro on line “Scurlussue e Cicciuebelle” 

edizione 2013 “Grossa, mezana, picenina (le campane, tradizioni e 

personaggi)” a cura del Comune di Diano Arentino. 
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